
Episodio di PONTECUTI TODI 14.06.1944 
 

Nome del Compilatore: TOMMASO ROSSI 
 

I. STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Pian di San Martino e 
Pontecuti 

Todi Perugia Umbria 

 
Data iniziale: 14/06/1944 
Data finale: 14/06/1944 
 
Vittime decedute:  
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Di cui 
 

Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

5       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute: 

1. Baglioni Elisa in Ruggeri, nata a Todi il 03/01/1891, residente in frazione Pian di San Martino, moglie 
di Ambrogio Ruggeri, contadina. 

2. Brizioli Natale, nato a Todi il 01/01/1921, residente in frazione Pian di San Martino, contadino. 
3. Fogliani Mariano, nato a Todi l'11/01/1913, residente in frazione Pian di San Martino, contadino. 
4. Ruggeri Ambrogio, nato a Todi il 18/12/1886, residente in frazione Pian di San Martino, contadino. 
5. Ruggeri Virginia, nata a Todi il 16/05/1891, vedova, residente in frazione Pian di San Martino, 

contadina, (presunta sorella di Ambrogio). 
 
Altre note sulle vittime: 

1. Ruggeri Laura, di Ambrogio ed Elisa Baglioni, nata a Todi il 02/06/1929, subisce un tentativo di 
violenza carnale subito prima dell'uccisione dei genitori. 

 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 



Descrizione sintetica  
Nel pomeriggio del 14 giugno 1944, in piena ritirata della Wehrmacht che si appresta ad abbandonare 
questa fascia dell'Umbria (è prossima la liberazione anche di Foligno  Spoleto), due militari tedeschi si 
introducono in casa di Alceo Brizioli in frazione Pian di San Martino, la depredano e costringono suo figlio 
Natale a seguirli, per indicargli altre abitazioni da sottoporre allo stesso trattamento. Proseguendo si 
fermano a casa Ruggeri, obbligando lui, la moglie Elisa, la figlia Laura, una parente vedova che vive con loro 
e Mariano Fogliani a seguirli. Giunti nelle vicinanze del bivio per Pontecuti (stanno procedendo lungo la 
strada sotto la collina di Todi che da quel punto muove in direzione di Orvieto) tentano di violentare Laura, 
ma la ragazza reagisce e, grazie anche all'intervento dei genitori, riesce a salvarsi e scappare. Ambrogio 
Ruggeri, Elisa Baglioni e Virginia Ruggeri vengono immediatamente uccisi. Fatto un altro km e mezzo circa, 
giunti esattamente al ponte sul Tevere che conduce a Pontecuti, vengono uccisi anche Mariano Fogliani e 
Natale Brizioli. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Tentativo di violenza carnale nei confronti di una ragazza e saccheggio di ciascuna delle abitazioni incontrate 
lungo il percorso (non è dato sapere quante, oltre alle due da cui sono prelevate le vittime) 
 
Tipologia: 
Ritirata. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto 
 
Nomi: 
Due militari tedeschi non meglio identificati. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 
L'ampio territorio comunale di Todi, sin dai mesi invernali, vede la presenza di reparti della Wehrmacht, che 
aumentano a partire da maggio e soprattutto nel mese di giugno, allorché quest'area si trova al centro di 



due importanti direttrici della ritirata dal Lazio: SS 448 Todi-Orvieto (realizzata come tale proprio negli anni 
di guerra, grazie anche al lavoro di prigionieri di guerra e internati civili) e la SS 3bis Tiberina (allora “Via 
dell'Asse”, odierna E 45): 

 dal dicembre 1943: 334. Infanterie Division; 
 febbraio-maggio 1944: Compagnia unità supporto reggimentali del battaglione comando del I 

reggimento della 1. Fallschirmjäger Division; 
 da maggio in poi: II battaglione, I reggimento della 1. Fallschirmjäger Division; 
 a partire dal 7 giugno (quindi in ripiegamento) 4. Fallschirmjäger Division; 
 a partire dal 16 giugno (quindi presumibilmente solo in rapido passaggio, perché è il momento 

esatto dell'arrivo degli Alleati): battaglione fucilieri divisionale della 334. Infanterie Division; 
 Idem: aliquote di compagnie rifornimento e trasporti della Fallschirm Panzergrenadier Division 

“Hermann Göring” (si ha notizia anche della presenza – o meglio passaggio – del battaglione 
esploratori della divisione, senza però riferimenti temporali). 

 
Estremi e Note sui procedimenti: 
 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 All'ingresso della frazione Pian di San Martino, all'interno della grande Cappella ai Caduti di guerra 
c'è anche una lapide che ricorda le cinque vittime di questo episodio (vi si ricorda anche Maria 
Ruggeri, non è dato sapere se parente delle vittime, morta il 21 aprile precedente sotto un 
bombardamento al vicino mulino e pastificio Cappelletti). 

 Sul luogo dell'uccisione di A. e V. Ruggeri ed E. Baglioni c'è una lapide, posta sul muro di 
contenimento della strada, che ricorda la loro uccisione e il tentativo di violenza su L. Ruggeri. 

 Circa 1,5 km dopo la lapide, proseguendo in direzione sud da luogo dell’uccisione, un monumento a 
forma di altare (posto in corrispondenza del bivio che da un lato conduce al ponte sul Tevere che 
porta a Pontecuti, dall'altro verso il cimitero della frazione) ricorda M. Fogliani e N. Brizioli. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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Sitografia e multimedia: 
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V. ANNOTAZIONI 
 

L'unico dubbio sulla vicenda, che comunque non ne inficia la ricostruzione, risiede nella deposizione resa 
nel settembre 1944 da Alceo Brizioli, secondo cui i corpi di suo figlio Natale e di Mariano Fogliani non sono 
ritrovati sul punto in cui sorge il monumento loro dedicato, ma all'interno della cantina di una casa a breve 
distanza dal luogo dove erano avvenute le prime uccisioni. 
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